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t anee esigenze del l 'arma, si veniva a dare 
alla posizione del maresciallo dei carabi-
nieri Eea l i in rappor to a l l ' avanzamen to . 

« La disposizione t rans i tor ia quindi, che 
prescindeva dal l imite di 36 anni di e tà 
non po teva avere alcuna applicazione nelle 
successive disposizioni legislative r iguar-
dan t i i carabinieri Eea l i ; nè lo potrebbero 
avere oggi, poiché il Eegio decreto 29 a -
prile 1915 ha cessato di aver vigore e per 
il rec lu tamento dei so t to tenent i dei cara-
binieri Eeal i si è dovu to r i to rnare all 'unico 
sistema della scuola allievi ufficiale del-
l ' a rma . 

« 1l ministro 
« M O R S O N E ». 

Valvassori-Peroni. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se riconosce oppor-
tuno che i chiamat i alle armi delle classi 
dal 1876 al 1881 possano, median te l 'esame 
di coltura generale, essere nominat i so t to te-
nenti di milizia terr i tor ia le , r ipr is t inando 
l 'ant ico provvedimento ». 

E I S P O S T A . — « L 'ar t icolo 9 del decreto 
luogotenenziale 20 novembre 1916, n. 1652, 
ha stabilito che in massima gli aspirant i 
alla nomina a so t to tenen te di milizia te r -
r i tor iale debbano possedere t i tol i di studio 
p iu t tos to elevat i e f r equen ta re un corso 
prevent ivo d ' is t ruzione. 

« Tale disposizione è s t a t a suggerita dal-
l 'esperienza di questo lungo periodo di 
guerra , per garan t i re il buon rec lu tamento 
degli ufficiali di de t t a milizia. I l f a t t o che 
coloro che concorrono alla nomina sono 
ora spesso mil i tar i di classe anziane e si 
t r ovano a subire l 'effetto di norme più re-
s t r i t t ive di quelle prima vigenti, non può 
fa r t rascurare le supreme esigenze dell ' in-
teresse del servizio. 

« Del resto, devesi no tare che il Mini-
stero, per aver modo di t ene r conto di 
casi speciali secondo equi tà , nella circo-
lare 772 del Giornale Militare 1916, re la t iva 
a corsi d' is truzione per la nomina di cui 
t r a t t a s i , s' è r iservata la facoltà di a m m e t -
tere ai corsi stessi anche aspi rant i pr ivi di 
t i to l i di studio, ma che per la loro posi-
zione sociale potevano dare aff idamento di 
bene e decorosamente rivestire il grado di 
ufficiale. 

« E ciò rappresenta la massima conces-
sione cui si è po tu to arr ivare . 

«Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Venisio. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non r i tenga oppor tuno -
agli effet t i della regolare ed efficace appli-
cazione delle disposizioni con tenu te nella 
circolare 542 del Giornale Militare del set-
t embre 1916, di provvedere a che esse ab-
biano più sollecito corso, semplificando ove 
necessiti - la t roppa ingombran te proce-

i dura at teso che è fa t to provato , t a le da de-
I t e rminare malconten t i spesso giustificati e 
| t roppo spesso s f r u t t a t i da an t ipa t r io t t i che 

propagande, che per la concessione dei t ra -
sferimenti in località viciniori alle famiglie 
o degli esoneri dalia prima linea o delle li-

| cenze s t raordinar ie i l l imitate ai mil i tar i 
avent i d i r i t to , occorrono ormai lunghissimi 
periodi di tempo, non se t t imane sol tanto , 
ma parecchi mesi ». 

E I S P O S T A . — « Come si è dovuto signi-» 
ficare in relazione ad al t re analoghe inter-
rogazioni, deve confermarsi non constare in 
alcun modo al Ministero che il l amenta to 
ndugio che potè verificarsi nell 'avvicina-

mento di mil i tar i alle famiglie in base alla 
circolare 542 del V se t tembre ul t imo scorso 
fosse da ascrivere a lentezze o complica-
zioni burocrat iche . 

« Certo il gran numero di domande, 
t roppo spesso anche infondate , pervenute 
ai Comandi di Corpo d ' a r m a t a territoriali,, 
creò una mole di lavoro tale da rendere 
necessario, per ovvie ragioni di equi tà , l 'e-
same delle domande in ordine cronoligico 
salvo, beninteso, casi eccezionalmente pie-
tosi. 

« Così pure si dovet te , come del resto 
era indicato nella circolare stessa, tener 
conto delle necessità del servizio, che non 
consentirono sempre, specie per mil i tar i in 
zona di guerra , di addivenire con la desi-
de ra ta celerità a de t to provvedimento . 

« At tua lmen te poi le esigenze stess 1 sono 
anzi d iventa te tali , da rendere necessario, 
nonos tan te ogni buon volere di sospendere 
per ora le concessioni in parola, come si è 
già avver t i to con circolare n. 129 del 14 feb-
braio volgente, resa di pubblica ragione 
pel t r ami te delle au to r i t à prefet t izie e co-
munali . 

« Gli esoneri dal servizio di pr ima linea 
I sono invece s tat i man tenu t i , ma il prov-
! vedere in proposi to è cosa di esclusiva com-
: petenza del Comando supremo, t r a t t a n d o s i 
| di moviment i nel l 'ambito della zona di 
: guerra e che devono essere vagliat i alla 
| stregua delle necessità militari presso le 
j t r u p p e operant i . 


